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La battaglia in Parlamento per una nuova politica economica e il risanamento della pubblica amministrazione 
••\! 

ILLUSTRATE IERI ALLA CAMERA 
LE CONCRETE PROPOSTE DEL PCI 

Gli interventi dei compagni D'Alema, Vespignani, Peggio, Raucci e Raff aelli • Elevare a 1.950.000 lire la quota esente per le imposte dirette; dop
pio regime per la benzina con 80 litri al mese al prezzo di lire 200; abolizio ne dei privilegi fiscali ai petrolieri; nessuna supertassa per le auto di mi
nore cilindrata e riduzione della tassa per le vetture con più di 7 anni; mis ure di controllo per i prezzi della carne; una tassazione progressiva per le 
immobiliari e i grandi proprietari di case; misure per combattere le evasioni fiscali -1 ministri finanziari cercano di giustificare gli iniqui provvedimenti 

Al primo confronto in Parla
mento sui provvedimenti fisca
li e parafiscali, il governo, tra
mite i ministri finanziari, non 
ha dato alcuna risposta ai pres
santi interrogativi di milioni di 
cittadini. Lo hanno fatto inve
ce i comunisti — sono interve
nuti i compagni D'Alema. Ve-
sprignoni, Peggio. Raucci e 
Raffaelli — criticando i prov
vedimenti e formulando una 
serie di proposte alternative 
nel corso del dibattito che ieri 
ha occupato l'intera giornata di 
attività delle commissioni parla
mentari del Bilancio, delle Fi
nanze e Tesoro della Camera. Il 
dibattito, com'è noto, si svolge
rà oggi anche nelle parallele 
commissioni di Palazzo Madama. 

Le reazioni ai provvedimenti 
sono caratterizzate poi da una 
accentuata ricerca delle distan
ze dal governo da parte dei re
pubblicani. da critiche sociali
ste a determinati provvedimenti' 
(in particolare a quello sui de
ficit degli ospedali e delle mu
tue), da un accresciuto disagio 
di ambienti democristiani di 
fronte alla insostenibilità delle 
posizioni del governo. Ai timidi 
accenni a essere disponibili per 
modifiche marginali, che si sono 
avvertiti nella dichiarazione di 
Colombo, ha corrisposto una con
traddittoria dichiarazione del 
ministro del Bilancio Giolitti al
la stampa. Egli infatti, premes
so che a suo parere e nessuno 
finora ha saputo prospettare 
strategie fiscali alternative », ha 
chiesto: « che senso ha una bat
taglia campale per emendamen
ti ai decreti? ». 

Le parole di Giolitti sintetiz
zano la linea tenuta da lui stes
so. e dai ministri del Tesoro Co
lombo e delle Finanze Tanassi. 
dinazi alle due commissioni: una 
linea di difesa delle scelte com
piute. anche laddove (vedasi 
l'intervento di Giolitti) si ri
conosce la pesantezza delle 
misure fiscali adottate. Gio
litti l'ha giustificata con la 
e necessità » di far fronte 
tempestivamente « alla mole 
dei problemi che il governo ave
va davanti » e che « non con
sentiva di agire diversamente ». 

In sintonia, i tre ministri han
no insistito sul « valore » deliri 
stretta fiscale quale base per 
il contenimento dei consumi. 
Giolitti a sua volta ha afferma
to esplicitamente che occorre 
•i evitare l'equivoco che la ma
novra del credito possa e debba 
avere dimensioni compensative 
della manovra restrittiva ope
rata con gli strumenti fiscali e 
tariffari. L'effetto netto della 
manovra combinata deve esse
re un effetto riduttivo della do
manda interna >. 

Il gettito 
delle imposte 
Infine, sia Giolitti che Colom

bo hanno gettato acqua fredda 
su un certo ottimismo di como
do. circolante in questi giorni. 
osservando che si ha un « di
savanzo persistente > nel com
mercio con l'estero, il che sta 
a dimostrare — ha osservato il 
ministro del Bilancio — che non 
si è superato il momento critico 
della bilancia dei pagamenti. 

Per parte sua il ministro delle 
Finanze Tanassi ha informato 
le commissioni che ad avviso 
del governo il prelievo fiscale 
straordinario dovrebbe dare un 
gettito di 1.687 miliardi di cui 
760 provenienti dall'aumento del
l'imposta di fabbricazione sulla 
benzina e dall'* una tantum > sul
le autovetture (280 miliardi). Gli 
aumenti delie aliquote IVA do
vrebbero dare 752 miliardi di cui 
360 prelevati con l'aumento del 
12 per cento dell'aliquota sulla 
carne, 150 dall'imposta sul va
lore aggiunto sui materiali per 
l'cdi'Izia. 90 dalle imposte di re
gistro. 80 con il passaggio del 
bollo da 500 a 700 lire. A fronte 
di queste cifre vi è da rilevare 
che l'aumento previsto dal go
verno dell'imposizione diretta 
sulle società e sulle società fi
nanziarie è appena di 40 mi
liardi e ad appena 50 miliardi 
ammonterebbe la cosiddetta « pe
requazione » tributaria che do
vrebbe comprendere anche la 
lotta alle evasioni fiscali. Ta
nassi ha detto che il governo non 
è stato in grado di calcolare 
quale sarà il gettito dell'imposta 
* una tantum » sulle case di abi
tazione. 

Il compagno D'Alema. il pri
mo dei numerosi deputati inter
venuti nel dibattito, ha dato una 
immediata risposta alle esposi
zioni dei tre ministri finanziari. 
La critica, di principio e sui 
contenuti ai decreti (un gran 
numero dei quali — ha rilevato 
D'Alema — sono anticostituzio
nali) e alla stretta e. «inizia è 
stata posta in rappo. o ai prò 
blemi di politica economica. Ta
le posizione si inquadra nella 
battaglia intrapresa dai parla
mentari comunisti, non limita
ta ai decreti, ina collcgata ad 
obiettivi di più ampia portata, 
quali una politica della spesa e 
del credito, le riforme, la mora 
lizzazione della vita pubblica ecc. 

Il risultato della politica del 
governo — ha detto D'Alema — 
è stato in questi mesi quel io di 
colpire i piccoli risparmiatori. le 
piccole e medie imprese, le mas
se popolari, gli enti locali. La 
stretta creditizia ha arrecato 
un ulteriore colpo alla industria 
manifatturiera (già strangolata 

dai prezzi proibitivi delle mate
rie prime) mentre i grandi 
gruppi e le imprese speculative 
si sono arricch'ti a dismisura. 
Ora il governo afferma di vo
ler allentare la stretta crediti
zia — ha detto D'Alema — ma 
non dice per quale politica, né 
dice in quale direzione avviare 
il denaro e se è in grado di con
trollare il sistema creditizio. Noi 
comunisti chiediamo — egli ha 
aggiunto — che si abbia una ri
gorosa scelta selettiva, indiriz
zando i finanziamenti verso la 
piccola industria, gli artigiani, 
verso j crediti per l'es|>ortazione. 

Con le sue scelte, il governo 
ha determinato sospetto e pro
fonda sfiducia nell'opinione pub
blica. Noi comunisti — ha sog
giunto D'Alema — ci facciamo 
interpreti di questa sfiducia e 
rivendichiamo drastiche misure 
per colpire i 150 maggiori im
portatori ed esportatori, gli eva
sori fiscali e gli evasori abitua
li nella contribuzione sociale. 

Le spese 
delle mutue 

Venendo al particolare dei 
decreti, il deputato comunista 
ha sostenuto tra l'altro la ne
cessità di una drastica riduzio
ne delle spese mutualistica e 
ospedaliera. Analoga riduzione 
deve avvenire anche per il 
prezzo dei farmaci, con un ta
glio netto alle inutili spese pub
blicitarie. Egli ha chiesto lo 
scioglimento immediato dei con
sigli di amministrazione delle 
mutue ed entro sei mesi quello 
delle mutue stesse e l'avvio 
della riforma spnitaria. D'Ale
ma ha anche chiesto che il ri
sanamento dei debiti degli ospe
dali e delle mutue non debba 
essere pagato dai lavoratori. 
mentre l'onere per i datori di 
lavoro sia ridotto dall'1.50% del 
salario allo 0.80%. 

D'Alema ha ribadito la ri
chiesta che i 1000 miliardi per 
rifinanziare la • legge per il 
Mezzogiorno siano reperiti • at
traverso il prelievo fiscale, de
finendone ' i tempi di utilizza
zione. Il deputato comunista ha 
sollecitato la revisione del pia
no ferroviario, sia per l'aspetto 
della quantità che della qualità 
della spesa. 

D'Alema -ha concluso: senza 
un mutamento d'indirizzo, con 
la politica che prospetta il go
verno non modifichiamo la do
manda interna, non avremo 
una diversa strategia industria
le. né una trasformazione del
l'agricoltura. né riforme econo
miche e sociali. Potrebbe in
vece verificarsi un processo re
cessivo in alcuni settori, non 
compensato da investimenti in 
altri, ed un aggravamento del
le cause della crisi. 

Il compagno Vespignani, che 
ha parlato ne! pomeriggio, ha 
innanzitutto rilevato che su due 
punti fondamentali i decreti 
non recano indicazioni valide: 
sulla repressione delle evasioni 
fiscali, e su una diversa distri
buzione del prelievo fiscale. I 
comunisti — ha detto il nostro 
deputato — anche in passato 
hanno sostenuto che la base sul
la quale si esercita il prelievo 
riscale è troppo ristretta, gra
vando soprattutto l'imposizione 
sulle categorie di lavoratori e 
di ceto medio, e non su quelle 
dei ceti privilegiati. Perciò, è 
necessario cambiare il modo di 
far pagare le tasse e garantire 
che nuove entrate siano desti
nate ai consumi sociali. 

Vespignani ha poi affermato 
che non è costitii7ionaI:nente 
corretto ricorrere al decreto per 
modificare norme fiscali ordi
narie. Per questo i comunisti 
chiedono che siano trasformati 
in disegni di legge il decreto 
sulla cosiddetta perequazione 
tributaria, e quelli sulle im
poste dirette, e sulla « una 
tantum » per autovetture e 
case. 

Illustrando le proposte comu
niste sui decreti fiscali. Vcspi-

I gnani le ha così sintetizzate: 
IMPOSTE DIRETTE — Il de-

j creto eleva la quota esente da 
i *4« mil* a 1.2M.0M lire per 
j i redditi da lavoro dipendente 
j fino a 4 milioni annui (o nel 
I caso di più redditi, purché non 

Tutti i deputati comuni 
•li tono tenuti ad estere 
presenti SENZA ECCEZIO 
NE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana di oggi. 

Sabato si conclude 
la 2 lappa di emulazione 

per la campagna 
de'la slampa 

Ricordiamo a tutte le fé 
derazioni che sabato pros 
Simo 20 luglio si conclude 
la seconda tappa della ga 
ra di emulazione per »a 
campagna dei quattro mi
liardi per la stampa co 
munista. 

Fra tutte le federazioni 
che a questa data avran 
no raggiunto o superato i. 
35<7r dell'obiettivo verran 
no sorteggiati i seguenti 
premi: 5 autovetture; 13 
viaggi a Mosca e 5 viag 
ri a Bucarest, a Berlino, a 
Mogadiscio, a Varsavia, a 
Parigi; 2 registratori por
tatili; 100 abbonamenti se
mestrali a Rinascita; 300 
abbonamenti semestrali al
l'Unita del venerdì. 

Invitiamo tutte le fede
razioni a comunicare alla 
Amministrazione centrale 
del Partito entro venerdì 
19 e non oltre tutte le 
somme raccolte. 

superino complessivamente i 
4 milioni). I comunisti chiedono 
che la quota esente sia ele
vata a 1.950.000, che siano au
mentate le quote di detrazione 
per I carichi di famiglia del 
lavoratori dipendenti e autonomi 
con reddito fino a 5 milioni, e 
di portare il cumulo del red
diti a 6 milioni. 

Per contro, il PCI propone la 
costituzione di una addizionale 
del 20% per tutti i redditi oltre 
i 10 milioni. 

PER LE SOCIETÀ' — Au
mento dell'aliquota, non del 5% 
(come deciso dal governo), bensì 
del 15%, nonché l'abolizione 
della aliquota ridotta (ora 7,50, 
portata al 9%) di cui oggi go
dono le società finanziarie, fis
sando l'imposta allo stesso li
vello delle società industriali. 

PRODOTTI PETROLIFERI — 
Abolizione dei privilegi fiscali 
dei petrolieri (dilazione fino a 
3 mesi nel pagamento della im
posta di fabbricazione) a revi
sione del calcoli per le « rese » 
e I e cali » nella lavorazione e 
nel trasporto (regolati da una 
vecchia legge) mediante I quali 
i petrolieri evadono — secondo 
attendibili calcoli — 300 mi
liardi l'anno di imposta di fab
bricazione. 

Inoltre, I comunisti propongo
no l'introduzione del doppio re
gime del prezzo della benzina, 
mediante la istituzione di buoni 
del tipo di quelli per i turisti, 
pari n 80 litri mensili al prezzo 
di 200 lire (di più per coloro 
che usano l'auto sempre per 
motivi di lavoro) trasferendo 
alle eccedenze di consumo il 
maggior carico fiscale (il prezzo 
potrebbe aggirarsi sulle 400 
lire). 

Colpire 
i lussi 

UNA TANTUM AUTO E NA
TANTI '— Escludere, per le 
auto, la prima fascia (le auto 
di minore cilindrata), ridurre al 
50% l'imposta straordinaria sul
le auto con più di 7 anni. Mo
dificare il sistema di imposi
zione per i natanti, per evitare 
che le barche da diporto pa
ghino come quelle più mo
deste: ciò può aversi stabilendo 
la sovrattassa in relazione alla 
potenza del motore e al tonnel
laggio delle imbarcazioni. 

ALIQUOTE IVA ^ - F a r e una 
politica di selezione del consu
mo della carne, non più sulla 
base del solo sfrumento fisca
le, ma attraverso un controllo 
selettivo dei prezzi per I tagli 
meno pregiati. Ad ogni modo 
occorre ridurre l'aliquota sulle 
carni bovine rispetto all'attua
le 11%, e ridurre anche l'ali
quota dal 4% sulle carni non 
bovine, per consentire una 
espansione degli altri consumi. 

Inoltre, i comunisti chiedono 
di non aumentare l'aliquota sul
le case di abitazione e sul ser
vizi connessi, onde evitare che 
si abbiano effetti moltiplicatori 
negativi sulla crisi edilizia in 
atto. Propongono invece l'au
mento delle aliquote su altre 
voci di generi di lusso. 

Vespignani ha - precisato che 
I comunisti respingono ogni ipo
tesi di abolizione del tipo di 
esenzione oggi goduto da pic
cole imprese e di modifica del 
regime preferenziale per l'agri
coltura. E* assurdo far pagare 
all'agricoltura una parta del-
l'IVA che II coltivatore di fatto 
non riesce ad ottenere dal mer
cato del prodotti agricoli. La 
proposta dei comunisti resta 
quella del rimborso trimestrale 
all'agricoltura dell'IVA e del 
conseguente trasferimento ai 
grandi commercianti e all'in
dustria di trasformazione del
l'obbligo dell'IVA sui prodotti 
agricoli. 

UNA TANTUM SULLE CA
SE — I comunisti sono per una 
più consistente fascia di esen
zione e contemporaneamente per 
l'applicazione di una aliquota 
progressiva a carico delle gran
di società e per i grandi pos
sessori dì immobili. 

Proporranno anche una esten
sione dell'imposta — con ade
guate esenzioni per le superfici 
più modeste — alle ant fabbri
cabili, nonché una serie di mo
difiche delle aliquote e una an
ticipazione del prelievo della im
posta relativa all'incremento del 
valore degli immobili, facendo 
salve in tutti i casi le proprietà 
fino a 1M milioni di valore e 
quelle che possono considerarsi 
beni strumentali (laboratori ar
tigiani, case coloniche, stalle 
ecc.). Quanto alla « una tan
tum >, i comunisti ne chiedono 
la estensione anche agli immo
bili destinati a negozi e labo
ratori, con esclusione di quelli 
avente superfici minime. 

ANAGRAFE TRIBUTARIA -
Siamo contro — ha detto Ve
spignani — al ricorso ad un 
decreto per risolvere i gravi ri
tardi del governo Dell'organizza-
re la lotta alle evasioni fiscali. 
Occorre un disegno di legge 
che preveda la integrazione del 
personale del ministero delie Fi
nanze con tecnici specializzati 

e con personale eccedente In altri 
tri settori della pubblica ammi
nistrazione. Il governo Inoltre de
ve chiedere la collaborazione, 
con parità di diritta, dei Comu
ni, dell'INPS e di altri istituti 
ed enti pubblici, alla scopo di 
perseguire con fermezza la re-
pressione delle frodi fiscali. 

Por fronteggiare questa crisi 
— ha affermato a sua volta il 
compagno Peggio — la linea 
scelta dal governo risulta inac

cettabile. Essa prospetta infatti 
al paese un'ulteriore accentua
zione dello spinte inflazionisti
che e una ancor più grave per
dita del valore di acquisto della 
moneta. Ma inoltre essa compor
ta una seria minaccia all'atti
vità produttiva e ai livelli di 
occupazione. 

Dopo la stretta creditizia, che 
ha privato dei necessari finan
ziamenti le imprese e gli enti 
locali — ha sottolineato Peg
gio — ci troviamo di fronte al
la stretta fiscale e tariffaria. 
E c'è pericolo che le due ope
razioni si combinino insieme 
senza ottenere ciò che giusta
mente è stato richiesto dal 
PSI, cioè l'allentamento della 
stretta creditizia. Né si può 
escludere che quando questo al
lentamento dovesse avvenire le 
imprese non siano più nelle con
dizioni di chiedere finanziamenti 
a causa della caduta della do
manda. 

Il risanamento dell'economia 
— ha concluso il deputato co
munista — non implica neces
sariamente la recessione e la 
disoccupazione, ma per questo 
occorre un impegno a fondo 
per garantire che le risorse di
sponibili vengano utilizzate per 
attuare gli interventi nell'agri
coltura. nel Mezzogiorno, a fa
vore delle piccole e medie im
prese. ecv. Ciò diviene però im
possibile se le risorse creditizie 
di cui il paese dispone, anche 
attraverso operazioni interna
zionali. vengono impiegate in 
operazioni di salvataggio come 
quelle attuate a favore del fi
nanziere Sindona. La nostra 
battaglia contro la linea di po
litica economica del governo si 
propone il preciso obiettivo di 
conseguire dei successi imme
diati. cioè di cambiare nella so
stanza i decreti. Noi combatte
remo a fondo contro i tentativi 
della maggioranza di prosegui
re nella vecchia politica, che 
non è più praticabile anche per 
la situazione internazionale nel
la quale ci troviamo, sicuri del 
consenso delle masse. 

Il limite di fondo che c'è' nel
la introduzione dei ministri e 
negli interventi di quasi tutti i 
deputati della maggioranza, ec
cezione fatta dell'ori. • Mariotti 
— ha affermato a sua volta il 
compagno Raucci — è la man
canza assoluta di una severa 
autocritica che pure era neces
sario facessero governo e rap
presentanti di forze politiche che 
sono responsabili della grave 
crisi che il paese si trova ad 
affrontare: questa mancanze. 
di autocritica è sintomatica per
ché essa sta ad indicare co
me non ci sia da parte del go
verno. ne! suo complesso. la 
volontà di affrontare in termini 
nuovi il problema dello svilup
po economico, sociale e politico 
del paese. E si comprende il 
motivo per il quale non si vuo
le affrontare questo grosso te
ma se si considera che il farlo 
significa mettere in discussione 
tutto il mostruoso sistema di po
tere creato dalla DC. 

Rendita e 
parassitismo 

Parte da queste considerazio
ni la richiesta del gruppo co
munista di giungere ad atti con
creti che. cominciando dalla re
visione sostanziale dei decreti 
e giungendo fino a provvedimen
ti che colpiscano le posizioni di 
rendita e di parassitismo, in
dicano una concreta volontà di 
inversione di tendenza. 

A tarda sera è intervenuto an
che il compagno Raffaelli. Da 
anni — ha detto — le forze go
vernative hanno condotto una po
litica fiscale fallimentare e la 
cosiddetta ' - riforma tributaria 
non ha cambiato questa linea. 
Di questa politica fallimentare 
hanno fruito i grandi operatori 
del mercato, mentre ì lavora
tori hanno Dagato sempre. Si è 
in tal modo creato un vuoto 
dal quale sono nati gli squili
bri della finanza pubblica. Per 
coprire tale vuoto ecco la va
langa del!e tasse, che aggra
vano l'iniquità del prelievo. 
L'effetto sarà la riduzione a tap^ 
peto della domami;, e quindi 
la recessione. 

Per garantirsi proprio la re
cessione e i disoccupati — ha 
detto Raffaelli rivolto al go
verno — avete messo in atto 
la * restrizione selvaggia » del 
credito, combinando i due effet
ti (stretta fiscale e stretta cre
ditizia) e noi- comunisti operia
mo per impedirvelo. con modi
fiche ai decreti fiscali, e con 
la richiesta di contestuale aper
tura qualificante del credito per 
gli investimenti, in primo luogo 
a favore degli Enti locali. ' • 

Per quanto riguarda le reazio
ni dei partiti della maggioranza. 
il presidente della commissione 
Sanità della Camera, il socia
lista Frasca, ha detto che an
che al decreto sulle mutue «co
me sudi altri occorrerà appor
tare alcuni emendamenti, tanto 
più che in esso sono stati in
dotti dai ministri competenti 
emendamenti peggiorativi ri
spetto al testo a suo tempo 
concordato tra i partiti della 

150 mila lire 
per l'Unità 

I compagni e gli amici che 
si sono recati a Mosca-Lenin
grado e Stalingrado con i 
viaggi dell'Amicizia hanno rac
colto per l'Unità L. 150.000. 

maggioranza ». 
E Mariotti. presidente dei de

putati del PSI. intervenendo nel 
dibattito sulle dichiarazioni dei 
ministri finanziari, ha detto: 
e Ci riserviamo di presentare 
gli emendamenti occorrenti, da 
stabilire con la maggioranza 
parlamentare. Il ricatto di una 
crisi di governo e del pericolo 
di destra non possono essere 
elementi sufficienti per tenere 
i socialisti legati a un carro 
che porterebbe tutti in un ba
ratro ». 

Gli altri 
interventi 

Anderlini, della sinistra in
dipendente, ha sostenuto che di
versi dei decreti legge sono 
anticostituzionali e ha dichiara
to che non è possibile continua
re sulla via di questo • uso il
legale dei decreti d'urgenza sen
za correre il rischio, • sempre 
più • attuale, di un completo 

esautoramento delle Camere. 
Per Anderlini le indicazioni go
vernative si muovono in una 
linea del tutto antitetica rispet
to alle reali esigenze del paese 
e all'ansia di rinnovamento e 
di risanamento che lo perva
de. 

Per Donat-Cattin, democristia
no. alla crisi si è giunti attra
verso una situazione economica 
generale « determinata da una 
politica senza disegni coerenti ». 
Egli inoltre ha attaccato le mi
sure creditizie della Banca di 
Italia definendole « selvaggia 
stretta monetaria ». Inoltre Do
nat-Cattin ha denunciato il fat
to che nessun impegno relativo 
alle riforme e alle infrastrut
ture civili, rivendicato dai sin
dacati è presente nel pacchetto 
del decreti. 

I repubblicani (si sono riuniti 
senatori e deputati), prenden
do. atto che i partiti al governo 
si orientano a presentare emen
damenti. hanno detto che essi 
si riservano di decidere una vol
ta conosciute le proposte. 

A. a . ITI. 

Duro attacco dèi PCI 
al governo per la 

gestione dei ministeri 
Il governo vorrebbe mantenere l'impalcatura burocratica - Perna: risanare la vita 

pubblica ponendo fine a sprechi ed illeciti • Denunciato il caso dei compensi straor
dinari agli alti dirigenti - Gli inferventi ilei compagni Modica, Maffioletfi, Marselli 

Il ' Senato ha ripreso Ieri 
l'esame della legge di delega 

al Governo per 11 riordinamen
to della pubblica amministra
zione affrontando l'aspetto 
centrale della questione: l'as
setto da dare ai ministeri, in 
rapporto al trasferimento di 
poteri alle regioni e alle esi
genze di risanamento e di fun
zionalità dell'apparato sta
tale. 

L'atteggiamento del Gover
no e della maggioranza ha 
purtroppo confermato la man-
canza di una precisa volontà 
di operare coerentemente per 
una vera riforma della pub
blica amministrazione. Dopo 
lunghe e animate consultazio
ni della maggioranza, il testo 
dell'art. 2 della legge non sol
tanto è risultato in palese 
contraddizione con l'art. 1 
precedentemente votato, e con 
il quale è stato completato 11 
trasferimento di funzioni sta
tali alle regioni; ma ha sot
tolineato che la DC e il Go
verno intendono perpetuare 
vecchie strutture e apparati 
parassitari, espressioni di una 
gestione centralistica e clien-
telare del potere. 

Per di più, allo scopo di da
re una giustificazione politi
ca a tale dannoso operato, la 

legge-delega Introduce ' riferi
menti al famigerato decreto 
sull'esodo anticipato dell'alta 
dirigenza, decreto che è stato 
respinto dalla Corte del Conti 
e poi censurato dal Senato 
con un voto che fu a suo tem
po uno dei motivi della cadu
ta del governo di centro de
stra dell'on. Andreotti. 

Su questo ultimo aspetto, in 
particolare, si è soffermato II 
compagno Perna, denuncian
do con vigore il fatto che l'at
tuale Governo, nonostante 
quel voto di censura del Se
nato, che rimane in tutta la 
sua validità politica, non in
tende procedere alla revisione 
di quel decreto illegittimo. La 
gravità di quel decreto — ha 
detto Perna — non è consisti
ta soltanto nell'avere conces
so scandalosi trattamenti eco
nomici e pensionistici agli al
ti burocrati, ma soprattutto 
all'avere precostituito, prima 
ancora che 11 Parlamento af
frontasse il riordino del mini
steri, la struttura delle divi
sioni generali e degli uffici 
centrali in senso nettamente 
antiriformatore. 

I comunisti, che hanno 
combattuto contro quel de
creto, di cui hanno chiesto 
e continuano a chiedere la 

I MISSINI TENTANO DI RITARDARE 
LA RISTRUTTURAZIONE DELL'INPS 

Ancora una volta smascherata la linea della destra contraria alle conquiste dei lavoratori 
Dopo il PCI anche il PRI per il passaggio all'INPS della riscossione dei contributi agricoli 

Con due interrogazioni alla Camera 

Il PCI chiede finanziamenti 
per zootecnia e irrigazione 

Gli interventi urgenti per 
la zootecnia, benché varati 
dal Parlamento da quasi tre 
mesi, ancora non sono ope
ranti per responsabilità del 
governo, che non ha messo 
a disposizione delle Regioni 
i -• mezzi finanziari da desti
nare agii allevatori quali pre
mi di natalità e di alleva
mento dei vitelli. Nello stes
so tempo, l'AIMA, sempre per 
mancanza di mezzi finanzia
ri, è nell'impossibilità di prov
vedere allo stoccaggio delle 
carni bovine, mentre le impor
tazioni di carne sono anda
te aumentando. • 

Di fronte a questa situazio
ne, i deputati comunisti Bar

della Macai uso. Pegoraro, Scu-
tari e La Torre, hanno rivol
to un'interrogazione ai mini
stri dell'Agricoltura e del Te
soro per conoscere quali ur
genti provvedimenti intenda

no adottare per: 
'«a) assicurare l'effettiva e 

immediata erogazione alle Re-' 
gionl dèi mezzi finanziari di 
cui alla legge 18 aprile 1974, 
n. 118 concernente i premi 
per la nascita e l'allevamen
to dei vitelli; 

ab) mettere a disposizione 
dell'AIMA le anticipazioni fi
nanziarie e le strutture di re
frigerazione necessarie per at
tuare su vasta scala lo stoc
caggio delle carni bovine di 

. produzione nazionale, tenuto 
conto anche del fatto che le 
spese per tale intervento sa
ranno rimborsate dalla CEE; 

«e) attuare un controllo pub
blico sulle importazioni di 
carne e di altri prodotti 
agricolo-alimentari allo scopo 
di rapportarle alle effettive 
esigenze del mercato intemo, 
sottrarle al monopolio di un 
ristretto gruppo di grandi im

portatori che le monopoliz
zano e garantire, anche per 
questa via, la tutela degli in
teressi dei produttori zootec
nici italiani e la difesa dei 
consumatori ». 

Un'altra interrogazione dei 
compagni Bonifazi. Scutari e 
Giannini è 6tata "rivolta al 
ministro dell'Agricoltura sulla 
carenza di finanziamenti sta
tali per la realizzazione di 
opere irrigue. Ritenuto che 
per favorire la ripresa della 
zootecnia è indispensabile mo
dificare le stesse basi pro
duttive dell'agricoltura, si 
chiede di conoscere dal mi
nistro se è stato predisposto 
il piano pluriennale di finan
ziamento per la realizzazio
ne di a complessi irrigui di 
notevole entità » più volte pro
messo dal governo, e di quali 
finanziamenti il piano sa
rà dotato. 

Durante un'udienza in pretura 

Confermata la vendita 
del« Corriere» a Rizzoli 

MILANO. 16 
E' stato esibito al Giudice del 

Lavoro dottor Ezio Siniscalchi. 
il documento che conferma che 
la quota di azioni del « Cor
riere della Sera » di proprietà 
della signora Giulia Maria Moz
zoni Crespi, è stata ceduta, ve
nerdì 12 luglio, all'editore Riz
zoli. 

La notizia, da noi anticipata. 
ha ricevuto così conferma nel 
corso della prima udienza che 
si è tenuta a seguito del ri
corso presentato dal Sindacato 
poligrafici della CGIL e dalia 
.Associazione lombarda giorna
listi contro la società in ac
comandita semplice e Corriere 
della Sera » < per impedimento 
e limitazione dell'attività e del
la libertà sindacale ». 

La vendita si è concretizzata 
in e trattative segrete, con esclu
sione delle rappresentanze sin
dacali. ad acquirenti di cui so
no ignoti — si legge nel ricorso 
presentato giorni fa — l'identi
tà. l'orientamento politico, gli 
interessi economici e la dispo
nibilità a tenere fede agli im
pegni sindacali assunti >. 

La procedura seguita viene a 
violare un accordo integrativo 
aziendale stipulato il 2 novem
bre 1973 con il quale la pro
prietà sì impegnava a « non tra
sferire le quote azionarie per 
cinque anni » e ad operare nei 
confronti dei Comitato di reda
zione « la preventiva informa
zione delle iniziative riguardan
ti nuovi programmi, iniziative 
di ristrutturazione aziendale, 
trasferimenti di impianti ed al
tre attività che investano la 
struttura dell'azienda e che co
munque possano recare pregiu
dizio alle specifiche prerogati
ve del giornalista >. 

Al termine dell'udienza, il giu
dice ha notificato il ricorso an
che ai proprietari degli altri 
due pacchetti azionari del e Cor
riere » e ha convocato tutti per 
una nuova udienza. Giovedì 
prossimo alle 16 si dovranno 

I presentare. - perciò • davanti al 
giudice Siniscalchi i rappresen
tanti della società < Alpi » pas
sata dalla Crespi alla Rizzoli. 
i rappresentanti della società 
e PSISICI » controllata da Gian
ni Agnelli e i rappresentanti 
della e Sesta Editoriale > con
trollata da Moratti. 

Che cosa è avvenuto all'inter
no del pacchetto azionario del 
« Corriere »? Sono vere le voci 
che davano per acquisita da 
Rizzoli anche la quota di • Mo
ratti? E quali sono le vere in
tenzioni di Agnelli? L'udienza 
di giovedì potrebbe fornire 
qualche risposta. Rimane il fat
to inquietante che le operazio
ni riguardanti gli organi di 
stampa si inquadrano sempre 
nel disegno complessivo di at
tuare un controllo dei quoti
diani nell'interesse dei gruppi 
economici e politici che più 
osteggiano la richiesta di ri
forme e di rinnovamento della 
democrazia. 

H senso del ricorso presenta
to aHa magistratura è proprio 
questo: gli organi di informa
zione sono un servizio sodale e 
debbono potere rispondere alle 
esigenze di informazione e di 
libertà della popolazione. 

Al ricorso questa mattina si 
sono associati il Comitato di 
redazione del e Corriere», il 
Consiglio di fabbrica di vìa Sol
ferino e di via Scarsellini. 

ni* m* 

Circolare 
di Rumor 

su personale 
e auto 

ministeriali 

Nella giornata di ieri il 
presidente del Consiglio ha 
inviato ai ministri due let
tere circolari, una sull'uso 
degli automezzi presso le am
ministrazioni statali e l'altra 
sull'orario di lavoro del per
sonale. Una terza lettera lo 
on. Rumor ha indirizzato al 
ministro per l'organizzazione 
della pubblica amministrazio
ne, on. Gui, sul problema del
la mobilità del personale 

Per quanto concerne le au
to, si danno direttive per 
una revisione delle assegna
zioni, per la limitazione del 
25% del consumo della ben
zina, per una diminuzione 
dell'acquisto di macchine -

Per l'orario, l'on. Rumor in
vita a maggiori controlli af
finchè il personale «osservi 
rigorosamente » l'orario di 
lavoro. 

Per la mobilità del perso
nale. il presidente del Consi
glio invita l'on. Gui ad inve
stire del problema il Consi
glio superiore della Pubblica 
amministrazione affinchè es
so «proceda rapidamente ad 
una attenta ed analitica ri
cognizione del reale fabbiso
gno dei singoli uffici». 

E' proseguita Ieri alla Ca
mera la discussione generale 
sulla legge di riforma dello 
INPS (unificazione della ri
scossione dei contributi pre
videnziali e • ristrutturazione 
dell'istituto). Il dibattito ha 
assunto il carattere di un ri
badimento delle posizioni dei 
vari gruppi su una materia 
che è ormai all'esame dei de
putati da molti mesi. In 
particolare è riemersa la rab
biosa opposizione del MSI 
alla riforma. Esso ha infatti 
iscritto a parlare, con espli
citi intenti dilatori, ben 16 
oratori e ha preannunciato 
una enorme quantità di e-
mendamenti. I deputati mis
sini ripetono stancamente le 
stesse cose: sono contrari 
all'unificazione della riscos
sione dei contributi, sono 
contrari al potenziamento 
dell'INPS, ma soprattutto so
no contrari al ruolo premi
nente che la legge assegna 
alle rappresentanze dei la
voratori nella gestione del 
grande istituto previdenziale. 

Bisogna dire che anche la 
maggioranza non è immune 
da alcuni timori circa la 
capacità dei sindacati di ge
stire con senso di responsa
bilità e visione degli interes
si generali del paese il mec
canismo previdenziale. An
che da parte socialista e re
pubblicana (rispettivamente 
gli onorevoli Zaffanella e 
Del Pennino) si è sostenuto 
che una massa di denaro co
sì grossa come quella dei 
contributi non può essere af
fidata direttamente agli orga
ni di gestione ordinaria del
l'INPS nei quali prevale «una 
sola componente sociale », 
vale a dire • i lavoratori di
pendenti. Così si Insiste nel
le composizione di un comi
tato speciale per la riscos
sione unificata che è caratte
rizzata da una schiacciante 
presenza burocratica. 

Ma accanto a questa posi
zione inaccettabile, i due o-
ratori di maggioranza hanno 
anche sollevato alcune que
stioni di indubbio interesse. 
Il PSI ha annunciato che 
proporrà l'istituzione di una 
commissione parlamentare 
di vigilanza sugli enti pre
videnziali del tipo di quella 
ora esistente per la Cassa 
depositi e prestiti. E* chiaro 
a questo punto il significato 
della proposta. Se essa si
gnificherà un ulteriore livel
lo di controllo, allora si trat
terebbe di un fatto chiara
mente - negativo: diverso sa
rebbe il caso se si Intendesse 
porre il Parlamento nelle 
migliori condizioni di colla
borare con gli enti previden
ziali nel senso della promo
zione politica e legislativa. 

L'oratore repubblicano (che 
ha dedicato la maggior par
te del suo Intervento all'in
sistente riproposta di norme 
più restrittive e vessatorie 
sul riconoscimento dell'inva
lidità pensionabile) ha an
nunciato che, analogamente 
al gruppo comunista, esso 
proporrà un emendamento 
per il passaggio all'INPS 
della riscossione dei contri
buti agricoli oggi gestiti dal
lo SCAU (il noto carrozzone 
bonomiano, esempio insupe
rato di Inefficienza). I re
pubblicani annettono a que
sta proposta un preciso si
gnificato politico dopo che 
la settimana scorsa l partiti 
al governo Imposero 11 rico
noscimento dello SCAU come 
ente ammesso dalla legge 
sul parastato. 

#, ro. 

revisione, tanto più oggi ri-
tengono inaccettabile che 
con 'art. 2 della legge dele
ga si possa compiere un'ul
teriore ed ancor più contrad
dittoria operazione accentra
trice e conservatrice. 

Infatti — ha proseguito 
Perna - con l'art. 1 si I de-
ciso di sopprimere alcune 
funzioni centrali per trasfe-
rirle alle Regioni e di rag
gruppare alcuni uffici per un 
maggiore snellimento: ora 
con l'art. 2, si vuole stabili
re che il numero dei suddetti 
uffici rimanga eguale a quel
lo già esistente, con un espli
cito riferimento all'assetto 
dato in precedenza con l'ille
gale decreto sull'alta diri
genza. . 

Questo modo di procedere 
è oltre tutto contro la logi
ca giuridica, in quanto il de
creto sull'alta dirigenza non 
stabiliva il numero degli uf
fici ma soltanto il numero 
dei posti riservato a taluni 
alti burocrati. In definitiva 
mentre l'articolo 1 prevede 
una riduzione complessiva 
degli uffici ministeriali, con 
l'art. 2 proposto dal governo 
e dalla maggioranza si vuole 
stabilire che «le direzioni 
generali, gli uffici centrali 
assimilati e le divisióni sa
ranno contenuti nel numero 
strettamente indispensabile e 
comunque non superiore a 
quello stabilito dal decreto 
30 giugno 1972 n. 748», che 
è appunto il decreto sull'alta 
dirigenza. 

I senatori comunisti han
no presentato un emenda
mento per sostituire le pa
role « non superiore » con la 
parola « inferiore ». 

II compagno Perna, nello 
ambito di questa severa cri
tica al governo circa il mo
do di usare la delega del par
lamento e di contraddire le 
parole con i fatti, specie in 
tema di moralizzazione, ha 
affermato che permangono, 
oltretutto, alcuni comporta
menti illegittimi che per la 
loro gravità si configurano 
come un vero e proprio fatto 
illecito. 

Il presidente del gruppo 
comunista, ha chiesto al mi
nistro delia riforma burocra
tica, Gui, che.cosa ha da di-, 
chiarare circa, la notizia ap-" 
parsa su alcuni giornali, si
nora non smentita e recen
temente sottolineata anche 
nel dibattito sulla crisi eco
nomica in un Intervento del 
compagno Colajanni. Secon
do tale notizia una parte di 
alti dirigenti dell'ammini
strazione statale ha ricevuto 
in violazione di una precisa 
norma di legge, una cospicua 
indennità per ore straordi
narie, come se fossero addet
ti alla segreteria di gabinet
to particolare dei ministeri. 

Va ricordato che questi al
ti burocrati, in considerazio
ne dell'alto stipendio di cui 
godono, non hanno diritto 
ad alcun altro compenso, an
che nell'ipotesi che effettui
no ore straordinarie. Perna 
ha inoltre rilevato che si 
tratta di alti dirigenti che 
sono al di fuori dei continen-
genti previsti per questi uf
fici, contingenti che comun
que devono essere contenuti 
nei limiti indicati in una 
circolare del presidente del 
consiglio Rumor. 

Ci risulta — ha proseguito 
Perna — che questi limiti 
non sono stati osservati. 

GUI: c'è una norma che 
consente la corresponsione de
gli straordinari. 

PERNA: poiché il ministro 
Gui mette in dubbio la veri
dicità di quanto ho afferma
to, chiedo una inchiesta. 

Nel corso dell'animato scam
bio polemico e nel corso di 
tutto il dibattito i rappresen
tanti del PRI non hanno pre
so la parola, mentre inter
ruzioni in appoggio al governo 
sono venute dal relatore de 
Agri mi. 

Dopo una interruzione della 
seduta per mancanza di nu
mero legale, il vice presiden
te dell'assemblea Albertini, ha 
dichiarato cne i'incidente sol
levato dal compagno Perna do
veva ritenersi formalmente 
chiuso. Il gruppo comunista 
ha replicato di voler prosegui
re nella sua iniziativa rivolta 
ad accertare la verità dei fat
ti, e ciò sarà fatto nell'ambito 
della Commissione affari co
stituzionali. 

Nel dibattito generale sul
l'articolo 2 erano intervenuti 
i compasmi Marselli. Mafflo-
letti e Modica, i quali hanno 
illustrato gli emendamenti 
proposti dal gruppo comu
nista, 

Il compagno Marselli ha 
chiesto l'estensione dei poteri 
di delega ai comuni e alle 
province dei compiti propri 
degli uffici periferici dello Sta
to In modo da consentire uno 
snellimento dalle pratiche. 

Il compagno Maffioletti ha 
sastenuto che con il trasferi
mento dei poteri alle Regioni 
è impensabile una sopravvi
venza secondo gli schemi tra
dizionali delle attività ammi
nistrative ministeriali nelle 
materie di competenza regio
nale. 

Infine il compagno Modi
ca ha denunciato la gravità 
del voto espresso dalla mag
gioranza alla Camera sul man
cato scioglimento degli enti 
inutili. 

Il gruppo comunista ha ri
petutamente chiesto la verifi
ca del numero legale. Per
tanto la votazione degli emen
damenti e dell'articolo 2 del
la legge è stata rinviata a oggi. 
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